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VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 262 DEL 31/10/2002    


(OMISSIS)

*****

12099 - 44001
Esame disegno di legge n. 332: "Ampliamento delle attività dell'ARPA a seguito del D.lgs. n. 300/99. Modifiche ed integrazioni alla L.R. n. 60/95"
PRESIDENTE

Passiamo pertanto all'esame del disegno di legge n. 332, di cui al punto 4) all'o.d.g.

La parola al relatore, Consigliere Gallarini.

GALLARINI Pierluigi, relatore

Signor Presidente e signori Consiglieri, il disegno di legge in oggetto, disciplinando il riordino dell’assetto delle competenze dell’ARPA, prevede anche il trasferimento all’Agenzia delle funzioni svolte finora dalla Direzione regionale "Servizi tecnici di prevenzione", nonché il trasferimento del personale, della dotazione finanziaria e strumentale della suddetta Direzione.

Con la legge n. 93/01 si è proceduto all'attuazione del disposto degli artt. 38, opportunamente modificato, e 39 del citato D.lgs. n. 300/99, nonché a finanziare lo sviluppo delle Agenzie regionali secondo i progetti proposti dall'Agenzia per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici, ai fini dell'operatività integrata del sistema.

Si rende pertanto necessario, ai fini dell'efficacia e della sistematicità dell'azione delle singole Agenzie regionali di protezione dell'ambiente, coordinare le funzioni, peraltro per alcuni versi già prefigurate nelle competenze affidate all'ARPA del Piemonte dalla legge n. 60/95, perché finalizzate alla prevenzione primaria a tutto campo.

Con il disegno di legge si opera pertanto un riordino delle competenze di ARPA provvedendo anche al trasferimento delle funzioni oggi svolte in base alla L.R. 8 agosto 1997, n. 51 dalla Direzione regionale "Servizi Tecnici di Prevenzione", nonché al trasferimento del personale, della dotazione finanziaria e strumentale in capo alla suddetta Direzione.

Nel contempo, il presente disegno di legge apporta alcuni ritocchi alla normativa della L.R. n. 60/95 sia per coordinare le funzioni trasferite, sia per allineare l'assetto alle nuove normative e alle esigenze emerse nei cinque anni di attività dell'Agenzia.

La discussione del provvedimento è avvenuta in seduta congiunta delle Commissioni consiliari I e V. L’esame del testo è stato complesso ed articolato, a partire dall’8 agosto 2001 e ha seguito un lungo iter di istruttoria. Sono state svolte nel febbraio 2002 le consultazioni con gli Enti e le Associazioni interessate quali Enti locali, Sindacati, Servizio sismico nazionale, Istituti scientifici, Ordini professionali e Associazioni ambientaliste.

Le Commissioni consiliari competenti I e V hanno inoltre ritenuto di audire il Direttore dell’ARPA l'1 marzo 2002 al fine di raccogliere notizie e osservazioni utili, da tenere in debito conto nella stesura del testo di legge. A margine dell’istruttoria si è registrata la sottoscrizione di un protocollo d’intesa tra le Organizzazioni sindacali e la Giunta regionale.

A seguito degli approfondimenti giuridici e delle modifiche di tecnica legislativa apportati dagli uffici delle Commissioni I e V, si è pervenuti ad un nuovo testo emendato che è stato licenziato a maggioranza dei Consiglieri presenti. In particolare, le modifiche di tecnica legislativa hanno riguardato:

a) la norma relativa all’attribuzione delle funzioni amministrative alle Province in tema di rilascio di autorizzazioni, che è stata introdotta con una modifica esplicita e testuale della L.R. n. 44/00, in un articolo aggiuntivo;

b) le modifiche alla L.R. n. 60/95, istitutiva dell’ARPA, che sono state apportate con un numero di articoli corrispondenti agli articoli da modificare, invece che con un unico articolo;

c) la norma finanziaria, che è stata scorporata dalle "Norme transitorie e finali", inserendola, riformulata, in apposito articolo;

d) l’incremento di un articolo sulle abrogazioni in cui sono state accorpate tutte le norme abrogative e soppressive.

L'art. 1 disciplina le finalità e l’oggetto della legge, che consistono nell'armonizzazione delle attività dell'ARPA regionale alle funzioni dell'ANPA nazionale. Inoltre, l’articolo citato stabilisce il trasferimento all'ARPA delle nuove funzioni già svolte dalla Direzione "Servizi Tecnici di Prevenzione".

Nel quadro delle competenze, delineato dalla L.R. n. 44/00, l’art. 2 affida alle Province le funzioni autorizzatorie relative alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, e alla L.R. 12 marzo 1985, n. 19, da svolgersi sulla base degli approfondimenti effettuati dall’ARPA.

Al fine di apportare le necessarie modifiche alla L.R. 60/95, gli artt. 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 attribuiscono ad ARPA le funzioni dei servizi tecnici a livello regionale, ivi comprese le competenze del Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale e la partecipazione al Servizio Meteorologico distribuito, competenze trasferite, sempre nel quadro del processo riformatore innescato dalla legge n. 59/97, attraverso il D.lgs. n. 112/98, nonché le funzioni relative all'organizzazione e gestione dell'articolazione regionale del Centro funzionale per il controllo dei rischi naturali, di cui all'art. 2, comma 7, della legge 3 agosto 1998, n. 267. Sono inoltre previste modifiche volte a rendere più snella e funzionale l'organizzazione dell'ARPA e ad allineare la contabilità dell’Agenzia, sia per il patrimonio che per il bilancio, alla L.R. 11 aprile 2001, n. 7.

L'art. 10 riguarda le norme transitorie e finali e stabilisce la tempistica per la funzionalità dell'organizzazione, e le modalità del trasferimento.

L’art. 11 riguarda la norma abrogativa.

La disposizione finanziaria all’art. 12 del disegno di legge, infine, stabilisce i meccanismi per garantire la provvista finanziaria per l'esercizio delle funzioni trasferite per l’anno in corso e per gli anni 2003, 2004 e successivi.

Concludendo, ringrazio il Presidente della V Commissione, Cantore, tutti i membri di quella Commissione, oltreché della I Commissione, perché il lavoro congiunto ha interessato e visto il coinvolgimento delle due Commissioni. Il fatto che io sia stato relatore è abbastanza casuale, nel senso che relatore avrebbe potuto essere anche il collega Cantore, Presidente della V Commissione. Semplicemente, nell'ultima seduta congiunta il collega Cantore non c'era e, quindi, è stato abbastanza automatico che fossi io unico Presidente di una delle due Commissioni congiunte riunite. Detto questo, ringrazio per l'attenzione.

PRESIDENTE
Non essendovi richieste di parola, possiamo passare all'esame dell'articolato.

ART. 1

1.1) Emendamento presentato dai Consiglieri Suino, Marcenaro, Muliere, Placido e Riggio:

- il comma 3 è interamente abrogato.

1.2) Emendamento presentato dai Consiglieri Suino, Marcenaro, Muliere, Placido e Riggio:

- la lettera c) del comma 3 è abrogata.

La parola al Consigliere Placido per l'illustrazione.

PLACIDO Roberto

Signor Presidente, per un attimo non sono riuscito ad alzare la mano, in quanto era mia intenzione intervenire precedentemente, ma non è un problema.

Noi abbiamo presentato una serie di emendamenti. Qui segnalo anche una preoccupazione che abbiamo per l'iter della legge.

Come diceva poco fa il collega Gallarini, dall'8 agosto 2001 è trascorso un anno e mezzo e non mettiamo in discussione la necessità di mettere mano alla materia per la quale, per certi versi, nella Commissione competente abbiamo cercato di dare un contributo. Lo stesso tempo che è passato dimostra la non semplicità - se mi permettete questo termine - di mettere mano al problema.

La preoccupazione che abbiamo non è solo nostra e pertanto voglio riprendere un passaggio di uno dei numerosi pareri giunti (sono stati auditi tutti gli Enti o comunque chi aveva interesse all'argomento). Il passaggio a cui facevo riferimento recita: "affinché il ruolo fin qui svolto, da tutti riconosciuto come determinante non solo nello sviluppo del quadro delle conoscenze fisiche del territorio piemontese, ma anche e soprattutto la gestione del rischio geologico, non venga affievolito e non subisca ridimensionamenti in termini di operatività e di professionalità". Tralascio il seguito perché entra nello specifico della situazione che riguarda il personale, che per certi versi è risolto. Questa è una delle perplessità principali, non solo nostra, ma anche di altri, che ci ha portato ad intervenire in Commissione presentando una serie di emendamenti.

Il fatto è che un'importante Direzione, per certi versi riferimento anche a livello nazionale, viene spostata in un'altra realtà, con la conseguenza che la Regione Piemonte si trova a non avere più un geologo. La stessa Regione, per le necessità che sempre più si verificano, deve rivolgersi ad una terza struttura, seppure l'ARPA sia una struttura costituita con la legge n. 60/95. Tutta la Direzione viene trasferita all'ARPA con il rischio che si possa affievolire: questo è il parere dell'Ordine dei geologi. 

Le difficoltà sul versante personale non sono state le uniche che hanno determinato un iter così "lungo", ma esistono delle perplessità serie e reali sul fatto che la Regione Piemonte si trovi a non avere più un geologo a disposizione. 

Relativamente al primo emendamento, noi chiediamo che il comma 3 dell'art. 1 venga completamente abrogato.

L'Assessore aveva dato segnali di voler recepire una serie di nostri emendamenti. Noi ci auguriamo che sia così perché il nostro intento è quello di dare un contributo affinché, alla fine, esca un testo migliore.

Mi auguro che la disponibilità dell'Assessore cominci da questo primo emendamento che abbiamo presentato. Mi auguro di ascoltarla direttamente dalla voce dell'Assessore Cavallera anche per poterci regolare nel prosieguo dell'illustrazione degli emendamenti che il nostro Gruppo ha presentato. 

PRESIDENTE 

La parola all'Assessore Cavallera.

CAVALLERA Ugo, Assessore all'ambiente

Prima di tutto devo rispondere alle osservazioni di carattere generale del Consigliere Placido e poi entrare nel merito dell'emendamento specifico. Se leggiamo l'ultima stesura del testo, per chiarirci quello in aula, rispetto al testo iniziale, verifichiamo che ci sono stati dei profondi mutamenti. Tante preoccupazioni o tante necessità di perfezionamento sono state, nel limite del possibile, ma anche con modifiche sostanziali, accolte. 

La motivazione, come ha sostenuto il relatore Gallarini, che origina questa legge è un orientamento che noi avevamo colto a livello nazionale e a livello di altre Regioni: cercare di concentrare nell'ARPA tutte le professionalità e gli strumenti di supporto specialistico all'Amministrazione regionale e alle Amministrazioni locali per quanto riguarda le tematiche ambientali e del territorio.

A livello nazionale, la riforma che era partita un anno e mezzo fa, quindi con il precedente Governo, si è completata. Da poco non abbiamo più l'ANPA, ma l'ANAT (Agenzia Nazionale dell'Ambiente e del Territorio). Quello che noi avevamo prefigurato con un disegno di legge un anno e mezzo fa, adesso è diventata norma nazionale per l'Agenzia nazionale. 

Ricordo, ad esempio, che l'Agenzia della Regione Emilia Romagna era già stata costituita con il coinvolgimento dei Servizi idrografici e meteorologici che operavano in quella regione. Adesso possiamo constatare che le ARPA, con la costituzione dell'ARPA della Sardegna, sono state tutte realizzate a livello nazionale. Il decorso quinquennio è stato di avanzamento difficoltoso della costituzione delle ARPA da parte delle Regioni. In prospettiva futura avremo operazioni tipo quella che stiamo compiendo oggi, che è in perfetta sintonia con  quello che si è fatto a livello nazionale, anche nelle altre Regioni. Non dimentichiamo che nell'ANPA nazionale è confluito il Servizio geologico nazionale e il Servizio idrografico e mareografico nazionale: stessa operazione che vogliamo compiere nella nostra regione. Successivamente, avremo modo di entrare nel merito delle varie questioni specifiche.

Relativamente alla questione dei geologi. Sapete che il Servizio geologico regionale dispone non solo di geologi, ma anche di ingegneri, architetti e altre professionalità. Ricordo che la difesa del suolo regionale ha come compito quello di elaborare i piani di difesa dell'assetto idrogeologico, realizzare programmi per gli interventi sul suolo e di coordinarli: lavori che, nella grande maggioranza dei casi, sono portati avanti dalle Amministrazioni locali.

La Direzione della difesa del suolo, istituita nominalmente con la legge n. 51 e che in questi anni si è consolidata e opera, garantirà tutte le funzioni amministrative. Quando parlo di amministrativo parlo di tecnico-amministrativo, con le professionalità che nel frattempo si sono consolidate. Il vantaggio sostanziale è quello di avere un unico sistema di monitoraggio di tutte le condizioni dell'ambiente del territorio, quindi un'unica voce. Quando occorre intervenire nelle procedure, come le valutazioni di impatto ambientale, trovano un equilibrio molto più snello e accettabile. Ci sono elementi di valorizzazione di professionalità all'interno dell'ARPA ed elementi di semplificazione, fatto che non va mai dimenticato.

Per quanto riguarda lo specifico degli emendamenti, cogliamo la preoccupazione soprattutto del secondo emendamento. 

Il primo emendamento lo possiamo definire un emendamento di principio, nel senso che nel momento in cui a noi viene dato il Servizio idrografico periferico di Torino, Corso Bolzano n. 44, persone in servizio zero, nominalmente passa tutto a noi. Punto e basta. 

Il punto c) del comma 3, invece, è molto generico (e potrebbe andare nella direzione citata dal Consigliere Placido), in cui noi ci spogliamo di qualsiasi competenza in materia di legge n. 183. Per quanto riguarda l'emendamento successivo, quindi, siamo d'accordo a riformularlo.

Per concludere, Presidente, non intendiamo accogliere l'emendamento n. 1.1), mentre riformuliamo la lettera c) del secondo emendamento nel modo seguente: "La progettazione, realizzazione e la gestione, a livello regionale, delle reti di monitoraggio e dei relativi sistemi di allarme e preallarme, di cui all'art. 2, comma 7, del decreto legge 11 giugno 1998, n.  180". 

Sotto questo profilo, proponiamo la riformulazione del secondo emendamento che  consegno adesso alla Presidenza. 

PRESIDENTE 

1.3) Emendamento presentato dalla Giunta regionale a firma dell'Assessore Cavallera:

Art. 1, comma 3, lettera c.

"c) La progettazione, realizzazione e la gestione, a livello regionale, delle reti di monitoraggio e dei relativi sistemi di allarme e preallarme, di cui all'art. 2, comma 7, del decreto legge 11 giugno 1998, n.  180. (Misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite dai disastri franosi nella Regione Campania), convertito con modificazione della legge 3 agosto 1998, n. 267".

La parola al Consigliere Placido per dichiarazione di voto sull'emendamento 1.1)

PLACIDO Roberto

Ha ragione l'Assessore Cavallera: il nostro primo emendamento è un emendamento di principio; il secondo è molto più specifico ed entra nel merito della questione. Condividiamo - e mi fa piacere che insieme a noi lo condividano anche l'Assessore Racchelli e il Consigliere Cattaneo - e apprezziamo che l'Assessore riformuli l'emendamento.

La precisazione del secondo emendamento è in una direzione diversa, non solo dal testo iniziale, ma dalla stessa formulazione dell'Assessore.

Anticipo in parte l'intervento sul secondo emendamento. Non lo ritiriamo, ma ci asteniamo sulla riformulazione, votando il nostro emendamento, perché, oltre al motivo principale ripetuto dall'Assessore, c'è un'altra ragione: la Regione Piemonte appalta - se mi è consentito usare questo termine - a un soggetto esterno la tutela del territorio, nelle materie di competenza. La Regione Piemonte trasferisce tutte le strutture e le Direzioni, quindi è una sorta di spogliazione di competenze, tutt'altro che secondario. 

Questi sono i due motivi principali.

Voteremo a favore dell'art. 1. Apprezziamo la riformulazione della lettera c) del comma 3 e voteremo a favore del secondo emendamento; ci asterremo sulla riformulazione presentata dall'Assessore.

PRESIDENTE 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento n. 1.1), sul quale la Giunta ha espresso parere contrario.

La votazione non è valida, in quanto non è stato raggiunto il numero legale.

La seduta è sospesa per trenta minuti. 

(La seduta, sospesa alle ore 14.46, 

riprende alle ore 15.16)

PRESIDENTE
La seduta riprende.

A questo punto, dobbiamo ripetere la votazione sull'emendamento n. 1.1).

I Consiglieri Gallarini, Bussola e Cattaneo richiedono l'appello nominale.

Indìco pertanto la votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento n. 1.1).

L'esito della votazione è il seguente:

presenti e votanti   
21

hanno votato NO    
20 
Consiglieri

non ha partecipato

alla votazione           
1 
Consigliere

La votazione non è valida per mancanza del numero legale.

(OMISSIS)
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